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TRASPORTI

Fs, gli autonomi in sciopero il 3 e 4 febbraio
MARCO TEDESCHI

S cioperogeneraledi24oredi tutto ilpersonale ferroviario il3e4febbraioprossimi,
proclamato dai sindacati autonomi e di base aderenti all’Orsa (Fisafs, Comu,
Ucs,Sapent,Sapec).LoannunciailComu,sindacatodeimacchinistidelleFs,pre-

cisandoche loscioperopartiràdalle21digiovedì3febbraioalle21delgiornodopo.Al-
labasedell’agitazione, ildissensosuicontenutidell’accordosul rinnovocontrattualee
sul rilancio delle Fs firmato il 23 novembre. Il personale addetto alla circolazione dei
trenieallebiglietterie siasterràdal lavorodalle21del3febbraioalle21del4febbraio;
ilpersonaleaddettoalleattivitàstrumentaliperl’interagiornatadel4febbraio.

Fisco, per gli evasori manette in soffitta
Depenalizzazione di molti reati, più facile attuazione delle sanzioni

LA BORSA
MIB-DEX 30.399 -1,310

MIBTEL 26.848 -2,210

MIB30 39.449 -2,520

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,036
+0,006 1,030

LIRA STERLINA 0,632
+0,003 0,629

FRANCO SVIZZERO 1,606
+0,001 1,605

YEN GIAPPONESE 107,340
+1,460 105,880

CORONA DANESE 7,444
+0,002 7,442

CORONA SVEDESE 8,641
+0,020 8,621

DRACMA GRECA 330,960
+0,560 330,400

CORONA NORVEGESE 8,206
+0,056 8,150

CORONA CECA 36,337
+0,067 36,270

TALLERO SLOVENO 199,473
+0,675 198,798

FIORINO UNGHERESE 254,510
-0,010 254,520

SZLOTY POLACCO 4,262
+0,020 4,242

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,577
0,000 0,577

DOLLARO CANADESE 1,506
+0,013 1,493

DOLL. NEOZELANDESE 1,995
+0,021 1,974

DOLLARO AUSTRALIANO 1,577
+0,010 1,567

RAND SUDAFRICANO 6,296
-0,014 6,310

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

ROMA PrimovialiberadalConsi-
glio dei ministri al decreto legisla-
tivo che rivede la cosiddetta legge
sulle manette agli evasori, e intro-
duce una nuova disciplina per i
reati fiscali. Il provvedimento do-
vràricevereorailpareredellecom-
missioni parlamentari, per torna-
re poi all’esame del Consiglio dei
ministri per il sì definitivo entro
marzo.

Insomma, va in soffitta la vec-
chia legge «manette agli evasori»,
che pur minacciando pene molto
cruente in realtà non le applicava
pressoché mai. Con la nuova nor-
ma, finiranno in carcere solo i
contribuentichesimacchieranno
di reati fiscali gravi, come la di-
chiarazione fraudolenta compila-
ta con fatture false. Aumentano
inoltre le soglie di punibilità, che
salgono da 50 ad un minimo di
150 milioni di imposte non paga-
te. Ma soprattutto arriva un tetto
percentuale (il 10%) che separerà
l’«evasore semplice», sottoposto
alle sanzioni amministrative, dal
«criminale fiscale». Il testo - ha
spiegato il ministro delle Finanze
Vincenzo Visco - riscrive la vec-
chia manette agli evasori, che
cambia impostazione «perché
aveva avuto il solo effetto di inta-
sare le procure e di non mettere le
manette a nessuno. Penalizzava
una enormità di fattispecie, ma
poi ci si salvava con pene basse,
mentre la procedura penale veni-
va avviata d’ufficio a carico di pic-

coli di contribuenti con migliaia
di procedure giudiziarie destinate
in gran parte a cadere in prescri-
zione».

Le accuse penali saranno così
mosse su reati fiscali solo per alcu-
ne fattispecie gravi, come la pre-
sentazione di dichiarazione frau-
dolenta con fatture false. Conti-
nuerannoinoltreaessereconside-
rati reati, con apposite sanzioni,
l’emissione di fatture per opera-
zioni inesistenti, l’occultamento
oladistruzionedidocumenticon-
tabilielasottra-
zione fraudo-
lenta al paga-
mento delle
imposte. In
pratica, il nu-
mero dei reati
sarà ridotto di
circa l’80%. So-
noinfattiaboli-
ti i reati di
omessa anno-
tazione o fattu-
razione, omes-
sa tenuta delle scritture contabili,
omesso versamento delle ritenu-
te, indicazione di nomi immagi-
nari nel modello di dichiarazione
770, inesatta indicazione delle
sommecorrisposteaisostituitinei
certificati. Una precisa scelta delle
Finanze, che puntano così a «libe-
rare risorse umane e materiali da
impiegare in indagini approfon-
dite sui veri comportamenti frau-
dolenti supportate da riferimenti

normativi certi». I contribuenti,
poi,nonrischierannopiùdiessere
chiamati in giudizio per banali er-
rori sulla dichiarazione dei reddi-
ti: oltre alla dichiarazione fraudo-
lenta saranno considerate reati
anche le dichiarazioni infedeli e
quelle omesse ma con soglie di
evasione molto più alte. Per le di-
chiarazioni fraudolente è previsto
il carcere da sei mesi a sei anni (ri-
dotti a2anni sel’evasioneèsottoi
300 milioni). La dichiarazione in-
fedele, invece, diventa reato ed è

punitadaunoa
tre anni di car-
cere se supera i
150 milioni di
imposteevasee
un reddito im-
ponibile occul-
tato pari al 10
per cento: non
si terràconto di
questa percen-
tuale arresta-
evasori se le im-
poste non pa-

gatesuperanoi3miliardi.L’omes-
sadichiarazionesaràpunitaconla
reclusione da uno a tre anni e si
stabilisce un limite di impunibili-
tà appena più basso: 100 milioni
diimpostaevasa.

E mentre Bankitalia, nel suo
bollettino statistico, conferma
l’ottimo andamento delle entrate
fiscali nel 1999 (con un mese di
novembre particolarmente favo-
revole), da marzo partiranno i call

centerdelFisco: icontribuentipo-
tranno beneficiare dell’assistenza
telefonica eevitare leattuali, fasti-
diose attese negli uffici. I primi
duecentridi risposta telefonici sa-
ranno attivati a Pescara e Venezia.
SeguirannoTorino,Napoli,Roma
eCagliari.Cinquantaglioperatori
per ogni centro -oggi sonoalmas-
simo cinque gli addetti alle infor-
mazioni telefoniche-chesaranno
affiancati da uno staff tecnico in
back office. Le Finanze calcolano
che sarà possibile dare una rispo-
sta a circa tre milioni di chiamate.
Unsistemaautomaticoprovvede-
ràasmistarepressoicentrinonin-
tasati le telefonatechearrivanoal-
le strutture in cui al momento il
trafficoèpiùintenso.

E la riforma dell’amministra-
zione finanziariadecolleràconun
anno esatto di anticipo la riforma
dell’amministrazione finanziaria:
entro il 14 marzo prossimo pren-
deranno il via le quattro nuove
agenzie (Entrate,Dogane,Territo-
rio e Demanio) per le quali sono
statiemanatiglistatutiprovvisori.
Il termineper l’attuazionedella ri-
forma è fissato al 14 marzo 2001,
cioè alla scadenzadeidiciottome-
si dall’entrata in vigore della dele-
ga. IlMinisterodelleFinanzesiav-
via inquestomodoadiventareun
organismo di indirizzo politico e
di controllo, mentre le agenzie
svolgeranno le funzioni di gestio-
neediservizio.

R. Gi.

770 e Iva periodica, arrivano
le prime dichiarazioni del 2000
■ Arrivanoleprimedichiarazionitargate2000.Sonoinfattistatipubblicati

dalministerodelleFinanzeimodellidefinitiviper ladichiarazione770,
chedeveesserepresentatadaidatoridilavoro,eperl’Ivaperiodica.Nella
GazzettaUfficialedi ierivisonoinoltreiduedecretirelativiallestock
option(leazioni infavoredeidipendenti),sull’Irapesullarateizzazione
delleaddizionali Irpef.

Iva periodica. Il nuovo modello dovrà essere utilizzato a partire
dalle liquidazioni del mese di gennaio: i termini di presentazione sono
quindi a fine febbraio per i contribuenti Iva mensili e a maggio per i
trimestrali. La dichiarazione periodica Iva da quest’anno dovrà essere
compilata anche dalle società di persone e dai contribuenti Iva che
hanno un giro d’affari superiore a 50 milioni. Il nuovo modulo può es-
sere scaricato dal sito Internet del ministero.

Modello 770. È un modulo double-face. Potrà essere usato con la
dichiarazione Unico 2000 se il datore di lavoro ha meno di 20 dipen-
denti, oppure presentato singolarmente se il numero dei lavoratori è
superiore. In quest’ultimo caso la presentazione deve avvenire tra il 2 e
il 31 maggio mentre nel caso di invio telematico la scadenza fissata è
quella del 30 giugno 2000.

Sanatoria dichiarazioni. I contribuenti che non hanno presenta-
to le dichiarazioni fiscali (da Unico al 770) avranno ora 90 giorni di
tempo per mettersi in regola. Una norma contenuta nello stesso de-
creto che semplifica l’Irap e rateizza le addizionali Irpef, aumenta infat-
ti da 30 a 90 giorni il periodo nel quale è possibile usufruire del ravve-
dimento operoso per presentare in ritardo la dichiarazione che, se i
versamenti delle imposte sono stati fatti regolarmente, potrà usufruire
di una mini-multa di 62.000 lire, pari ad un ottavo della sanzione mi-
nima prevista in questo caso.

Asili e borse studio. Insieme alle norme sulle stock option, che
fissano a 4 milioni il valore delle azioni esenti dall’Irpef date ai dipen-
denti, non verranno considerati reddito gli importi pagati dal datore
di lavoro al dipendente per la frequenza di asili nido e colonie climati-
che nonché per le borse di studio in favore dei familiari.

■ VINCENZO
VISCO
«Abbiamo
riscritto
il decreto
perché
si sono intasate
le procure»

Gas, centrali Enel, Tfr i primi impegni del governo
Il 29 gennaio a Roma manifestazione della Cisl e quella dei lavoratori della Goodyear
FERNANDA ALVARO

ROMA Gas, centrali Enel e Tratta-
mento di fine rapporto. Passerà
ancora qualche giorno, ma da lu-
nedì e, in maniera più rapida alla
conclusione del congresso dei De-
mocraticidisinistra(dal13al16al
Lingotto di Torino), la politica
economica del governo torna in
piena attività. Dal confronto con
lepartisociali suitemidaaffronta-
re con la concertazione, al Parla-
mento con le leggi bloccate dalla
crisi di dicembre, al Governo stes-
so checon idecretidellapresiden-
zadelconsigliodeiministrirende-
ràoperativiprogettigiàdelineati.

Occupazione, Mezzogiorno,
Patto per il Lavoro, ristrutturazio-
niaziendali,Tfreprevidenzasono
gli argomenti di affrontare con le
parti sociali, imprenditorie sinda-
cati. Argomenti non facili anche
per divisioni esplicite all’interno
delle stesse organizzazioni dei la-
voratori.

DiTfreprevidenza,peresempio
si comincerà a discutere presto. E
sucomeconvogliare la liquidazio-
ne verso i fondi pensione, le opi-
nioninonsonolestesse,peresem-
pio tra Cgil e Cisl. L’organizzazio-
ne di Sergio Cofferati insiste per
l’automatismoper legge,quelladi
Sergio D’Antoni vuole affidare
tutto alla contrattazione. Tra le
due ipotesi, a Palazzo Chigi, sem-
bra piacere più la prima (con un
eventuale diritto di recesso). Ipo-
tesi, questa, che servirebbe a far

decollare i fondi pensione e met-
tere inmoto quella previdenza in-
tegrativa oggi ancora poco utiliz-
zata. La decisione del Governo,
presa prima di Capodanno, sulla
riforma della tassazione sui fondi
pensione, ora con le decisioni sul-
l’utilizzodelTfrdevetrovarelasua
sistemazione definitiva dopo una
trattativaconisindacati.

Insieme a questo c’è più nel
complesso il tema della previden-
za. I conti sulle pensioni, anche
dopo le notizie di questi giorni,
nonsembranodestarepreoccupa-
zione, ma al ministero del Lavoro
è operativo il Nucleo di valutazio-
ne sulla spesa previdenziale che

darà un suo contributo chiarifica-
tore sul tema sia in termini di
quantità del risparmio fin qui ot-
tenuto, sia sull’onerosità o meno
della transizione della riforma Di-
ni.Dipensionicomunque,hanno
ribadito i sindacati, si cominceràa
parlarenel2001.

InParlamento, invece,sonofer-
meleggichenondividonosoltan-
to Confindustria e sindacati, ma
anche la stessa maggioranza. La
legge sulla regolamentazione de-
gli scioperi, per esempio, èblocca-
ta e in vista del Giubileoc’è il peri-
colodiunaripresadelconflittoso-
ciale, a cominciare dagli autofer-
rotranvieridiRoma.Lenormesul-

le Rappresentanze sindacali uni-
tarie, invece, scatenano guerre di
tutticontrotutti, traCgileCisl, tra
ConfindustriaeParlamento,nella
maggioranza, nei singoli partiti
dellamaggioranza.Dopoilblocco
pre-crisi, ladiscussione inaulado-
vrebberiprendereafebbraio.Sem-
preper febbraio dovrebbearrivare
la riforma degli ammortizzatori
sociali.

Sul fronte ristrutturazioni sono
circa 100 mila iposti di lavoroa ri-
schio su cui sono aperte vertenze
che devono affrontare il delicato
tema dei lavoratori «in esubero»
nelle grandi aziende (da Telecom
alle Ferrovie, alle Poste, al sistema
bancario). Sul «lavoro che cambia
e su quello che manca», la Cisl ha
organizzato per il 29 gennaio una
serie di manifestazioni (almeno
una per Regione, ma a Roma le
manifestazioni saranno due, una
interamente dedicata alla crisi
dellaGoodyear).

Torneranno d’attualità anche
temi quali il Mezzogiorno e il Pat-
toper ilLavoro.LaUildiPietroLa-
rizza ha avanzato nei mesi scorsi
una suaproposta permigliorare la
situazioneoccupazionaledel Sud:
sospendere per tre anni, sotto
stretto controllo sindacale, l’ob-
bligo di riassunzione in caso di li-
cenziamento senza giusta causa.
Mentre in molti hanno parlato
della necessità di un nuovo patto,
dopo l’intesa del 22 dicembre
1998.Maquestononèincalenda-
rio per i primi giorni di questo
2000.
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Bankitalia, mercato del lavoro
flessibilità sì ma regolata

Fiat, il 18 inizia
il confronto
sull’integrativo

■ Glieccessidirigiditàdelmercatodel lavoroinEuropasonoilveromotore
delladisoccupazione,malaflessibilitàadognicostosipotrebberivelare
unveroboomerangperchésaràpiùfacile licenziarenelleaziendeincrisi
cheassumereinquelle inespansione.Quellocheservesonoleriformedel
mercatodellavoroperrenderlopiùflessibilevistochelarigidità«gonfian-
dolacrescitadeisalarirealieagendodaschermoanti- licenziamenti,au-
mentanodifattoilpoterecontrattualedeglioccupati,proteggendolidal-
lepressionialribassoesercitatedaidisoccupati».Èquantosostieneuno
studiodellaBancad’Italia,pubblicatonellacollana«Temididiscussione»,
dedicatoall’analisidellerigiditànelmercatodel lavoro.«Lamaggiordu-
ratadelladisoccupazione-si leggenellostudio-puòindurreeffetti indi-
retti importanti,siaperchéidisoccupatidi lungoperiodotendonoanon
esercitarepressionisalarialichecontribuirebberoal lororiassorbimento,
siaperchécostituirebbeunabarrieraall’entrataimportanteperigiovani,
unproblemamoltorilevanteinEuropa».Inpresenzadi immobilitàterri-
toriale,comestaaccadendoinItalia inquestiultimianni,lafissazionedi
salariuniformiha-secondoitecnicidellaBancad’Italia-effettinegativi
sull’occupazionedelleregioniapiùbassaproduttività,svantaggialeim-
presediquesteregioniedi lavoratoridiquelleadaltaproduttività.

LaricercadellaBancad’Italiametteinguardiaancheilpartitodei liberi-
sti.Glialfieridellaflessibilitàadognicostodevonotenerconto-rilevalo
studio-dell’effettoboomerangnelbreveperiodo:«ilpassaggioaunsiste-
mapiùflessibile,puravendopotenzialibeneficisullacrescitadistatosta-
zionario,puòavereuneffettoimmediatonegativo, inquantoleimprese
coneccessodiforzalavorolicenzierannoimmediatamente,mentrequel-
le infaseespansivaassumerannogradualmente».Persuperarele«resi-
stenzetenaci»incontroallequalivalariformadelmercatodel lavoro,oc-
correquindi-suggerisceildocumento-utilizzaremisurechepossanoalle-
viareicontraccolpi.«Adesempiol’usodicontrattiatempodeterminato
puòaiutareacompiereunariformaaduestadi, incuiamanoamanochei
disoccupativengonoassunticoncontratti temporaneiaumentail loro
potererappresentativo».«L’approvazionedimisurediretteadaumenta-
relaflessibilitàdelmercatodellavoro-spiegalostudio- incontrerebbe
minoriresistenzeseaccompagnatadall’introduzionediunsistemadisus-
sidididisoccupazionebencongegnato,tuttoramancanteinItalia».

■ Èprevistoperil18gennaioil
primoincontro«ufficiale»tra
Fiom,FimeUilmsullapiatta-
formaperilrinnovodelcon-
trattointegrativoFiat. Ilnego-
ziatoperilnuovo«premio»
aziendalesipreannunciainsali-
ta,dopogliannuncidell’azien-
dadiun2000difficileneibilan-
ci.Ilnuovocontrattocomun-
que-avvertonoi leaderdiFime
Uilm-dovràtenerecontodei
treparametrifissatidall’accor-
dodi lugliopergliaccordidise-
condolivello: laproduttività, la
redditivitàelaqualità.L’accor-
doriguardaoltre130.000la-
voratori.Per ilnumerounodel-
laFim-Cisl,GiorgioCaprioli,
«noipuntiamoautilizzareipa-
rametridell’accordodel‘93a
partiredallaqualità».Per il lea-
derUilmAntoninoRegazzi,
«l’aziendavorrebbetenere
contosolodellaredditivitàma
questopernoinonèpensabi-
le».

Claudio Onorati/ Ansa


